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11 sig. Giulio FaTre suhìscd in que^ 
sto mo;nenlo una crudele ; ersecuzione 
di cui egli slesso ha creato le chiuse. 
Ben lo ha d̂ d̂to un autorevole gior̂  
naie francese. Vi sono certi nomim 
che trascinati dall'ambizione di tutto 
essere, e tutto valere, fiDÌscooo par 
non'* essere niente, e per valer meno. 
Il sig. Favre che nel campo della let̂  
teratura, e dell'arringo avvocatesco 
avrebbe polub lasciare un bel nome, 
fini colToscur^re anche qut'sli meriti 
forse effiitiTJ, gettandosi nel campo 
della diplomazia, dove fa la più di
sgraziata lìî ura. 

Do-i'O il famoso errore del copista 
neiraffare del dispaccio d'Harcourt, 
ora viene il Times a smentire un'iis* 
serzione del sig, FavrG circa il pro
getto, che tem ĵo fa sareijbe pariito 
pr.uiieramente da Gtadstoue^ di uoa 
conferenza per regolare i rapporti fra 
il Papato e Tllalia. È bensì vero che 
le smentite del Times vanno sojsgeUe 
Bssal spe.;SO ad essere smeulUe alla 
toio vJta; ma i recenti spropositi dei 
Pavre autorizzano a credere che le 
parole del giornale della city siano 
fOD date sul vero* 

D'altr̂ .'nde non ci pare probabile 
che rin^hilterra, nella questione pa
pale, avesse voluto toner bordone alla 
Francia proponendo uî a conferenza che 
sarebbe stata nelle viste di quest'ul
tima. 

Uo giorî ale italiano, di quelli che 
ci ricordano spesso la parabola del 
Vangelo, la (juale dicevd che taluno 
vede la pagliuzza negli occhi degli al
tri, e non ni aoctrge della trave che 
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APPENDICE 

LA OlJESlljm OPERAIA 

LETTEUA DI CESARE CANTI) 
al prof. PIETRO SBARBARO 

(Dalla Gazzetta d'Italia) 

V importanza massima della 
quistione sociale ci obbliga ad 
esaminare e studiare tutte le pro
poste considerazioni che vengono 
fatte in proposito. È perciò che 
pubblichiamo la seguente lettera 
deir eminente storico Cantii al 
professore Sbarbaro ; 

Rovaio^ 25 settembre. 
FioD dal 18i7 eaaeadù venuto, in 

na'accademia cui io presiedevo, qu^l 
Taltntuomo che fu Stefano Franscìoi, 
si eutrò in discorso delle coalizioni di 
operai, che allora appunto comiEicìa-
Tano, e dei rimedii da opporvisì; e 
peicliò allora si era all'età rosata delie 
rif<'rnje, né erano apparsi torribili i 
pri}dromi del 48 e più del 49, se ne 
parlb con tanta nnvanità, che noi ve-
liiiumo donuLziati, non £o!o &1 soapet-

ha nei suoi: di quelli che da poco io 
qua si assunsero il mandato abba
stanza grottesco di dar lozioni a tutto 
il biòndo, disse testé che dopo gii 
errori commessi un uomo come F^vre 
dovrebb'essere impossibile: sogf̂ iunge 
però che in Francia se ne ved-̂ mo 
tante. . . È vero; ma non è a poi che 
toccherebbe dirlo, a nrri che abbiamo 
veduto uomini, sotto i cui auspicii si 
verificarono Novara, Sarnico, Aspro
monte, quindi Mentana, presentarsi di 
quando in quando possbiliSìimi, e 
come! 

La situazione dtìirAustria ijon si è 
punto rischiarai ; per lo contrario tatto 
lascia prevedere da quella parte gra
vissimi avvenimenti. 

11 Times ha per telegramma Tan-
nnnzio di una formidabile rivoluzione 
nel Messico, luarez si troverebbe a 
mal part'to esspndoglisi defezionate 
anche te troppi^ Cosi presto la forza 
degli eventi vendicherebbe Tombra di 
Mâ sim liane? lo stato di quell'infe-
lice, sebbene cosi ticta e bel paese, 
sarebbe una testimnnianza che il ten
tativo di ricostituirlo sotto un governo' 
fitrte, mettendogli alla testa un prin
cipe illuminato, non era p î da con-
Gnarsi fra lejnsane e pregiudizievoli 
utopie, 

S. M, il Re d'Italia entrò ieri mat
tina in Roma'ossequialo dalle autorità 
e festeggiato dal popolo. 

Lft DoUzìG sulla presenza del corpo 
diplomatilo 'n occaMons deil'apermra 
del Parlamento italiano sono contrad
ditorie : noi sr̂ guitC'-̂ mo il nostro si
stema di dire a! pubblco tutta Sa ve
rità; e senza balloccario cogli ai^sicu-

toso Governo, ma ai gioroRli forestieri 
(carità patnotical) come comunisti, 

I fmlti veri di quelle tanto simpa
tiche e lusinghiere associazioni non tar
darono a mostrarsi, ed oggi non parmi 
pjù che nessun uomo Scifio possa ri
maner a guardarli inoperoso, mostrando 
la debolezza del paralitico, a fronte al
l'aggressore che presoLtasi culla fero
cia del bruto, allestito di travi per le 
barricale, di petrolio per gP incendi. 

Fortunatamente la situazione è molto 
meno allarmante fra noi; pure le con-
Tesio, sig. profL'Sjore, che questi giorni 
mi sentii sgomentato da dscorai, da 
articoli, da un libretto, dove operai, 
cht* professano di tssere ignoranti e 
nuovi alla gran qnisiione, vengono ad 
esagerare i mali, ê  eh'è peggio, prò-
porre rimedi. Il vago di questi ò v.ep-
più pericoloso perchè anima ciascuno 
a v^dera nei proprio secso, e perchè 
noti Ci è mestieri di stadi, nà di pro
gressivi sviluppi, neppnr di qtiid ne
cessario elemento di ogni riforma, il 
tempo. Sino panacee, sono tocca-sana, 
sono pillole Ìloky/Aj e liquore Pa 
gliano. 

A frcnta a ciò, io non vedo nulla dì 
più interessante che Etu'Har questi ma-

Ì
'Iatti^, applicarvi tiUli i nuovi stru

menti di diagnosi, per arriv^vre F.I r-i 

rasi, coi si,crede dei giornali crsidelti 
bene informali, gli enuniereremo egli 
diremo a suo tempo chi e' era e chi 
non c'era. Noi rispét̂ iam<i troppo il 
pubblico itili^no per trattarlo come le 
donne isteriche, a ciii bisogna gnar-
dari dal'urtHre r nervi, 
( Vedi nostra corrispondenza da Eoina). 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

(C) - Il Re & arn?a1o. Tutte le auto-
rilà r/vili e militari'si trovavano alla 
stazione sotto un padi;Jione eretto ap
positamente pfT cura della direzione 
delle ferrovìe romane, l a s^la d'aspetto 
è oruata di bandiere e di Bori, Un bat
taglione di fanterìa ^ uno di guardia 
uazionale sono «iluati ìnnirfzi al nrimo 
ricinto del'a SUziou^; lo sqnfidrouo 
della guardia nazionale a cavaMo è al
lineato inngo la spi?inata principalj 
della nuova Stazione, Il pnncipe Um
berto è arrivato alla T r̂rovia alle S 
passate dì pochi miuuti ac:ompaguato 
-dâ ii'lulli gli-uffi'-^U'ti'ordinanza. Sul 
piazzale di Ttìrmiai sì trcvauo schierati 
le orfanelle e ì sordi-nnuti dei due isti
tuti governalivi. 

Alle 8.4B il cor̂ voglio n^ale è entrato 
ì̂&lla Staziona accolto da applaudii fi'a-

(Eorusi. Il Re appena disceî o ò stalo 
caseqniìitr) d.ì princìpi re^lt, dai mi-̂  
uiìlri, dî -l if. lii sindaco e dalla Giunta, 
ma.icipale, da! fjrefetto, d.\ uioilì sa
natoci e deputai o dai capi di corpo 
e capi di servizio niilitire della guar
nigione. 

Come si prevedeva î  piazzi &i Ter

mini era occupala da una folla nume
rosa. Una lunga fila di vettore occnpala 
da sigQore gentiìissimo che non hanno 
tiinbato un Istante nel lasciare le sof
fici i.oitri e nello sfidare i rigori della 
stagione per vedere da vicino il Re 
galantuomo, tiene una buona parte della 
lunga Vfa dallo sbocco della nuova Via 
Nazionale fino al cancello de!la villa 
situata alla destra della Stazione. Il Re 
mi sembra alquanto stanco. La sua 
carrozza è preceduta da uo drappello 
dìG, N. a cavallo; uu altro drappello 
la seguu. Gli applausi della popolazione 
acce {̂ ouo il primo i&oldato della ìndi-
pendeozi italiana. W una riproduzione 
in miniatura della indimenticabile gior
nata del due luglio. Dalla Stazione al 
Ouirinale il Re è seguito dal popolo 
cbe lo applaude. 

Oggi alle 2 saravvi consiglio dei mi
nistri presieduto dal Re. Nello stesso 
tempo il principe TJmb r̂lo, come co
mandante )1 4^ corpo d'esercito, ricti" 
vera tutti gii'uffiziali che gli dipendono. 

Vi invio questi pochi cenni sull'arrivo 
del Re scritti in fretta e furia per ar
rivare in t^mpo alia posta; tanto pur
ché possiate riceverti con sollecitudine. 
Perdonatenjì in conseguenza se U idee 
non sono troppo connesse, agitato coû e 
sono da molto entusiasmo e da molta 
furia. 

Un'altra cosa lasciatami aggiungere 
che quesio arrivo cosi rê .ê îino era 
inaUeso, Lo btéss'o minuterò riteneva 
che il Re giungesse ai 23 del me^e. 
Il corpo diplomLlÌGO già stî bìlilo in 
Roma trovavasi a ricevere il Re, 

PS* Li pol.zta ha scoperta una trama 
teudeule a far saltare in aria nei giorno 

S7 Tania di Montecitorio. Sisero fati • 
molti arresti. 

Quest'ultima notizia ricevntu da fonte 
sicura ha posto un po' ìn allarme la 
pOi-'oL-zione ed anche i deputati, ma 
nessun timore si ipuò.avere ormai gìac . 
che sarebbe ing'ustificato. 

Egli è nel consiglio de' ministri di 
oggi che verrà sottoposto all'approva
zione del Re il discorso della Corona. <. 
Mi si assicura ch'egli voglia farvi delle 
dichiarazit'ni puriìcolérì e che in con-
Kegueuza aggmogevà an poco d4 suo 
a quello che hanno redatto i ministri 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Val Ministero della guerra è stata 
diramata la seguente notificazione : 

Pervengono frequentemente al Mini-.' 
stero della guerra domande di sott'uf-
ficiaii e caporali in congedo, i quali 
chiedono di tornare sotto le armi e di 
poter essere ammessi al ri assoldamelo 
con premio. 

VÌ4o che esistono posti vacanti nel 
novero dei riassoUameuli che possono 
concedersi pe-r gung^re al pareggio 
colle aiirancazioai stabilito dall'art. 17 
della legge 7 luglio 18G6, il Ministero 
della feutrra ha, con recente delermi-
ijazione deliberato di far Inogo a si-
indi domande con le seguenti norme, 

^1. 1 sott'ufficali e caporali delle 
dissi in congedo illimiliLto, i quali non 
servano in qualità di surrogati ordi
narî  siano di buona condotta, risultino 
idonei al servszio attivo, non siano 
ammoglati, né vedon co i prole, e non 
olir passiuu il 3&̂  anno di ttà, pò-
iranno essere riammessi in sdrvizio ef-
te-livo nel corpo in cui hanrjo sereito, 

2. Simile favore è pure concesso ai 
sott'uffl:]ali e Ciporal; dei varii corpi 

u.iD=LA)?;^nrA;-i&3,.uil=eL: 

medio, 0 almeno a pronostici ragiO" 
uevolì. 

Ella dunque b^n minta quando si 
adopra da è̂ ed ecc.ta noi ad ayìlare 
questi probiemi; merita magjjiore, per
one nessuno ce ne sarà riconosseule. 
11 popolo uccide sempre i suoi amici, 
i Gracchî  il S-*vonarola, Cristo, I po
tenti sono cô si mjde avvezzi dagli adu
latori, che considerano loro nemico chi 
li consiglia seriamente, e fin qui ope
rano da uomini; ma inoltre dichiarano 
e fanno proclamar nemico della patria, 
retrivo, borbonico, austriacante chi di
sapprova gli atti di un Ministero, che 
domani ĵ arà abbattuto oalla presunta 
nazione, o le ordinanze che sb îdata-
mê i;e approva un P^rk^mento, eletto 
Come oguun sa e operante come o^nuu 
vede. 

Eppur bisogna aver saputo dire e 
soslenere h verità in facca ai piUenli, 
ptr ;icquî t»rci credito \>Tà^^i} i debuh 
ed aut!,rilà dì dirla ad ê si pure. Che 
nel resto non è punto d ffi^nle il pre-
dinaro aĵ li operai che devono lavorare, 
stdi'tì î pilli, f rrniL̂ re as^ociaz'oi)i, ma 
dove V'itlm tuili '̂ssrciati e tulli li
bera; chd \iì società cooperalivw devono 
produn'O TaziOuB in comune, ma limi-
lata aJ un solo oijg'tio; chà vogliono 
formtrd accori! capi-fi;bbrica, ma ìu-

sitme prudenti capi famiglia, buon 
niaLifattori, ma insieme costumali cìt 
tadini, insomma alleare gli interessi 
eCLUomici ed i provvedimenti morali, l 
sottomettere l'aereo del sentimento al
l' impero positivo d*,l dovere. 

Ma questi maestri improvvisati che 
scambiano per novità ciò che è decre
pito, piantano dogmi assoluti, un sil
labo sonoro qi'i:.nto il saltabo delI'SO; 
tìcr;m'iiu quello gridavabi libertà, egua
glianza, che dopo SO anni sì cajjsce 
cosa signiflcassaro, cosi ora procU^ma 
che la società, che il Governo deve 
pensare a dare lavoro a ciascuno, e-
che ciascuuo ha diritto al lavoro. 

Sì : diritto che no» gli sia impedito il I 
lavorare, e perciò si distrussero le an-
t che maestranze che ne facevano un 
privilegio. Chiunque ha abilità, sìa gio
vane 0 vecchio, paesano o fnri'Stiero, 
pnò adoprarla come meglio gli turna. 
Questa è uguaglianza sacra ; ma non 
h qìi?.sta che costoro vogliono ; bansi 
la superiorità dell'operaio all'iudu-
strìale; coi h.t capitali deve sprnpriar-
s^ne a favore di chi non ne lia; le 
manifatture, le macchine lo corrispeo-
denze, le rflaziou; acquislatii con lungo 
tempo, grave fatica, m:'lta inlellìgonza 
8 biio:ii d:u.ari vailuno a fnitto di chi 
non ne h:-

Per ottenere ciò, v l̂e a dire togliere 
a chi ha bisogno, la forza, la violenza. 
E perciò i comunisEi, che non osano 
adoprarla direUaroonte come il ladro 
di strada, la chiedono al Governo, vo
gliono questo onnipnlento, la prima 
coaa che gli sacrificano è la pitt pre
ziosa dote di ciascuno, la libertà. 

Infitti un libretto pone per primo 
capitolo schiavitù di tutti allo Stato. 
Davvero ove tutti sono schiavi, il pa
drone pensa a mantenerli a bastonarli. 
A tanto conduce la preoccupazione ma-
teria!i>, anteposta allo spìrito, E.per
ciò è tanto pili lodevole lei che teori
camente sostiene quel che noi tutti ri
petiamo, la libertà, la libertà: lancia 
d'Achille che ferisce e sana. 

Ma a chi predicarlo? 
Par troppo da uoi le quistioni sociali 

vanno trattate in modo diverso dai fo
restieri, pero;̂ chò le nostre carte non 
sono ietta dai v^ri operai. La maggior 
parte di essi non lagtje; quei che il 
sanuo^ leggono solo i giornali volanti, 
troppo spesso arlulatori dei re e delle 
plebi, deir interesse e delle paasioui. 
Quindi le pre[ìiche {noi iuclìniam sem
pre, poco 0 tanto a predicare, tinto 
che ci Siam creduli ginnlì alla pienezza 
d.illa libiirtà quando ci fn permesso di 
predicrsfe al Parlamento, nei uwctings^ 

i 
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altWi dairesercllo e ai militiri deirar-
ma dei Carab'nieri reaii che haano 
otlennto il congedo asao'nlo, purché 
non sia trascorso un anno di tempo 
dilla data di detto congedo, 

3 Gl'individui di coi all'ari. 2, che 
rifitiireraiino sotto le armi in viriù de
gli artir.oli precedenti, ria-quislemnao 
il ijrado e V anziaiiilà e i liu l̂i per 
aspirare a\ rlassoldaui'̂ nto con pn mio 
cbeaieTanoT ell'atlodeU.ons '̂daTnento, 

4.0^6 dal Consiglio d'Amnii-'istra-' 
aione del corpo LOQ siano riconosciuti 
idonei o non poasario per ecî ed nz'i di 
nnmrro ottenere il riassoldamento con 
premio, saranno rimandali in cong'̂ di 
illimitato od io congf̂ do assoloio, a 
meno che non preferiscano riman.ro 
sotto lo armî  nel qoal caso qoelli di 
congedo illimit;>Lo saranno trasferiti al 
servizio permanente, e quelli di con
gedo assoluto saranno aaUoposli ad 
una nao^a ferma, 

5. Le domande per riararaessione 
sotto le armi dorranno essere rimesse 
0 personiiimente ovvero per mezzo del 
Sindaco det Cornane ore il peten'.e 
risiede, al Comindo del Disireito, e 
questi farà poi noto ai richiedenti le 
determinazioni supftrinri a loro r ^«ar
do, provvedendoli di indennità di via, 
e di mezzi di trasporto rei caso in 
cui debbano recarsi al Corpo ove do
mandano di rientrare. Le domande do-
Tiranco indicare il nome e cogoome, 
la p^iernità, il nomerò dì matricola 
del corpo d l̂ ricorrente, non che l'at
tuale suo domxìlio. 
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GLI Ot&BI MLIE STS^DE FERKATE 

Togliamo dalla Gazzetta uffidale la 
seguente nota che conferma le nostre 
notizie, come giuslifici le nostre os
servazioni : 

Ministero dei ìavori pubblici 
11 nuovo orario delle ferrovie, de

cretalo dal governo, era fondato s;.l 
concetto che il treno internazionale, in 
partenza da Modano alle 2 40 p_., po
tesse veniro utilizzato pel servigio in
terno fra TAlla Italia e la capitale. 

Ma. l'esperienza dei primi ^i^rni di 
esercizio della nuova linea da Saint-
Michel a Torino ka dimostralo T im
possibilità di tenere, pel percorso fra 
quei due punti, T orario già stabilito, 
senza correre rischio di frequenti ri
lardi, tenuto conto dello stato della 
linea al di là delle Alpi, delle diffi
coltà d'esercizio da Modano a Busso-
lino e del tempo necessario per le 
formahti doganali nel passaggio ,dei 
treni dalTuno alValtro Stato. 

Accertala questa impossibilità, il go
verno ha dovuto provvedere al servizio 
interno indipendentemente da quello 
internazionale, richiedendo le Società 
ferroviarie dì eflelluare da Torino, Mi

lano e Venezia a Roma, nn terzo treno 
che â ŝicuri l'arrivo dei jTiaggialon 
nella nuova capitale non piii tardi 
deir 1 poro. 

E sicc ime'il governo intendo di con-
fiorvare alio Provincie meridiooili ti 
beneficio «ieirarrivodellectjriispondpn-
ze internazionali di Francia nel giorno 
successivo alla loro partenza da Mô  
dane cosi esso richiese ie due Società 
deirAlla Italia e delle (ferrovie Meri
dionali, di accelerare la corsa del treno 
internazionale da Torino a Niipoli, in 
T̂uisa da assicurarne l'arrivo in quella 

città viTSO le ore 9 pom., al fine dì 
poter dislrbuire io ciirrispondcnze di 
Fran'̂ ia nella sera st'^ssi e di avviarle 
imraedî Jtàmente in Sicilia col balielio 
a vap ire, la cui parlen7-a da Napoli 
sarà perciò fissala alle 10 pom. 

Con queste nuove combinazioni, men
tre si conserva alle pri'icipali cìUà ita
liane il vantAjjgio di un sensibile ac
celeramento del servizio internazionale, 
si ottengono ulteriori miĵ lioramenti del 
servizio interno fra cui i aegaenii di 
maggiore imjiortanza: 

1. Le corri3pondenze della capitale, 
impostate prima del tocco, potranno 
arrivare T indomani sera a Palermo e 
Messina. 

2, Accelerando la corsa del tr^no 
serale da Roma, rjuesto arriverà a T'j-
rino, MiUno e Vene;iia la sera suc
cessiva in tempo utile per ia distribu
zione delle corrispondenze. 

Cosi, mediante anche il lodovo.e 
concorso prestalo dalle Società per as-
secondarfì l̂  viste del governo, saranno 
viemmagiormente soddisfalli i dp&iderii 
del pubb ic'/, al qnale resta anche as-
siCQr̂ .to il modo di percorrere 1:̂  via 
di sua scelta mercè un regolare ser
vizio cuQiulaùvo psi viaggiatori e ba
gagli fra le diverse lìnee soi-.ialì 

Ma siccome queste nuove combina
zioni richiederanno parecchi giorni per 
essere attuate^ dovendosi anche coor
dinare alfe medesime it servizio delle 
linee secondarie, il governo, mentre ha 
stabilito il giorno 15 dicembre pros
simo per l'aitivazione del nuovo ora
rio, ha richiesto le Società ferroviarie 
di elT-jltuare sino dal 23 corr. mese 
un treno che, partendo da Torino verso 
le 5 potn, e da Milano e Venezia in 
ore corrispondenti, arrivi a Roma, verso 
runa pomeridiana del giorno succes
sivo, afSnché i viaggiatori possaui) par-
lire la sera d^l^Alta Italia ed arrivare 
a Uoma in tempo per nt lizzare h 
giornata nel disimpegno dei propri affari. 

1 particolari del nuovo orario sa
ranno fra breve notificati al pubblico, 
a cu» intanto si annunciano col pre
senta avviso i miglioramenti che il go-
Ttrno ha determinalo d'iotrodurre nel 
servizio ferroviario, olire a gnelli già 
conosciuti in seguao alle pubblicazioni 
fatte dal ministero dei lavori pubblici 
nell'ora scorso mese di ottobre» 

^^UJ!^ ^TTTftltT 

nei pranzi, nei circoli)̂  le pr*>diche 
QOitre bisogna le dirigiamo a l̂ì indo* 
striali, ai capitalisti, ai governanti ara-
mìnistratìvi e politici. 

Nel ISiS^ allorché U comunismo 
spiegò bandiera in Francia, non vi fu 
forse scriltore che non n opponesse 
ragionamenli, esortazioni, parabole, ca
techismi ; r Istituto nazionale cessò le 
sue alte lncnbrazioni per trattare la 
quìstione operaia, e fece pubblicare 
lavori dal Thiers e da altri. 

Le nostre Accademie non credo si 
diano di queste brighe, i gìcrnali po
litici osteggiano o santificano gli av
versari 0 i cucchi dei loro padroni, ì 
giornali religiosi aivisno all'inforno quei 
che soQO cattolici insieme e liberai : 
nulla insomma pel 'ero celo degli 
operai. Un antere feca un libro che 
pareva adattato a questi: per diffon
derlo a baon mercato chiese un sus
sìdio al ministro dell' istruziene pub
blica (1) e questo neppure desinò ri
spondergli. 

In lab circostanze olla vede, signor 
professore, come la gran causa n̂on 
possa esser traltata che parzialmente; 
bisogna ci riduciamo a dire agli in-

il) lì fittto consta a noi pure. Il mi-
nuiio è Cefiara CGFreatt. 

(Nota della Dìvszioae). 

dustriali: siate umani, a dire al Go
verno: eia classe operaia vive di sa
crifizi, è dunque degoa di molti ri
guardi: se la necessità di sostener it 
vostro ed,Azio vi rendo impossibile Tal-
Jeviarie quei pesi, almeno non aggiun-
geteveno dei nuovi, di quelli che ia-
taccano i^suoi diritti, che inaridiscono 
la fonte dei suoi guadagni. > 

l*er verità lo sviluppo portalo nelle 
industrie fa che queste si trasformino 
a lutto svantaggio del piccolo operaio. 

Ormai non è possibile sostenere la 
concorrenza cogli esteri, nò soddisfare 
alle esigenze dei consumatori senza le 
macchine, e perciò i grossi capitali, le 
estesissime relazioni, ragglomeramento 
di moltissime persone, staccate dalle 
case, dalle abitadioì, dalla moralità 
che a questo va compagna, da quella 
che no tempo conoacevasi per conten
tezza del proprio stato. \ progressi della 
chimica e della meccanica ridussero il 
piccolo operaio, isolato, air incapacità 
di concorrere coir industriale, che ha 
a sna dìsposizioDe forzp, scienza, cre
dilo, capitali. Sarebbe stolto il Governo 
che volesse oppcrii a qoesti felici in
crementi, la moda anzi impone che si 
incoraggino con privilegi, con brevetti, 
con premi, con onori, 

L̂  straordinaria facilità delle cornu

t a milizia proviacìale 

Leggiamo neìVItalia Militarci 
È imminente la pubblica^iona del 

R. decreto circa la formazione della 
milizia provinciale, e della relativa 
istruzirino. Per l'eseguimento dî l me-
desiraOi il ministero dell̂ K guerra h\ 
determinato che al 1 dicembre 1871 
i miliari di 1* calCEoriì delle classi 
18il-d2 (eccettuati quelli apparlent̂ nti 
alla cKvallftria, alla ariiglieriji, al treno 
ed agli infermieri), e g'i individua di 
2* categoria delle classi 184G-47, fa
ranno passaggio ntdle mdize provin 
ciali i soldati che furono t asEerli nelle 
cauìpagijìe.fji disciplina a monte delT-ir-
ticolo 3 del regio discreto in data del 
li maggio 1869 B quelli appiirtenetiti 
allo compagnie dì Oiscipliua speciale, 
i qu.ii rimarranno ascritti alle rispet
tive compagnie si.io ala ultimazione 
della loro ferma. 

La destinazione a ciaŝ jm d'streUo, 
a cascuna sede di regg mento di ber
saglieri, fd al c^rpo zappatori dei ge
nio, «iegli uflìziali della mi'iaia provin
ciale sarà inscritta sul bolleltifìo delle 
nomine e promozioni degli uiriciali 
dello esercito, 

I militari di fanteria delio classi 
18Ì1-42 e gli individui di Ŝ  categoria 
del.e classi 18i(ì 47 saracno assegnati 
alla milizia provinciale del distretto 
nel quiie hanno stab lito il loro do
micilio legale. 

II numero delle co^npagnie da costi
tuirsi (>er ora presso i distretU, e le 
aedi dei reggimenti di ber̂ iuglieri e del 
corpo zappatori del genio» è il se
guente: 

Per la finteria di linea: Alessandria, 
S; Piacenza, 8; Bari, 8; Campobasso, 
4-, Poggia 3? Lecce, B-, Bologna 8, 
Modena, 4; Parma, 8: R-verjua, 7; 
Aquila, 4; ChieU, 8; Teramo. 3; Arezzo, 
3; Firenze, 8; Siena, 3; Liv îrno, 4; 
Lucca. B; Cagliari, 4; Genova 1; Sas
sari, 2; Catania, 8; C^lan?aro, 4; 
Messiija, 5; Re;gi> Calabria, 4; Como, 
8; Mihnu, 12-, Novani, 7; Avelfin.i; 
5; Benevento 3; Ciserla, 8; Napoli 9; 
Treviso, 8; Padova, 10; Venezia, 4: 
IJdiue, 8; Caltanisetta tì; Trapani, -i\ 
Palermo, 8; Ancona, 3; Mac .̂rala, 3; 
Pesaro e Urbino, 2; Perugia C; Roma, 
2; Cosenza, C; Potenza, 6; Salerno, 
6; Cuneo, 8; Torino, 8; Bergamo, 7; 
Brescia, 8; Cremona, 8; Verena, 12. 

Pei reggimenti bersaglieri: Torino, 
i ; Milano, 4; Pesaro, 4; Parma, 4-, 
Verona, 2; Ancona, 3; Livorno, i ; 
Capua, 3; Bari, 3; Palermo, 4; Ro
ma, 2 

Nel corpo zappatori del gen^o, 10, 
Nel costituire le compagoie della mi

lizia i comandanli del distretto avranno 
riguardo: di ripartire egaalmente in 

ciascuna di esse gli in̂ îviduì d*uaa 
stosm classe e di tenere riuniti/ per 
quanto possibile, nella ste-̂ sa compa
gnia quelli di un medesimo circou-
dario. 

Per eli individui di 2' categoria della 
classe 1846-Ì7, i quali non hmno an
cora ricevuto alcuna istruzione militare, 
si stabiliranno i ruoli e noii dovranno 
prir ora essere spagliti nelle compa
gni e. 

Le sedi di r<̂ ggimenti d'bcrsagììeri, 
nell'oTR^nizzaiiono de la miliz'a, sono 
destiiìite ad ossero centridt^lla milizia 
provinciale dei bersaglieri. 

La mifizii da costtuìrsi alla sode 
dei s ngoli reggimenti di bersaglieri 
si comporrà al l'* dicembre 1871 Jcì 
militari borsaplieri di 1* categoria delle 
classi 1841-42, compresi in un dato 
numero di di^tr^tti 

Presso il corpo zappatori del fiflnio 
in Casale è costituita tutta la milizia 
provinciale dell'arma. 

Vtndipmdance bdge ha un tele
gramma dall'Aja secondo il quale sa
rebbe del tutto erroneo un disjjaccio 
Irasmess.) Taltra giorni) dairJf/en^ta 
Stefani. 

Qaes'a diceva che la seconda Ca
mera aveva respinto il p ometto di legge 
proposto dalia Commissiono dei bilanci 
per l̂ abolizione del posto d'ambascia-
torfi del grjverQ'J olaridese presso Sua 
Santità, 

Il [ek^vs.mnii4elVindèpeudancedico 
tulio il contrario. 

Esso è Gi&ì corìc-̂ pito; 
La Aja^ 17 novunibrc. 

(Seconda (Jamera), — Dopo tre 
giorni di discussione, Temendainento 
Dnmbir tendente ad abol re il posto 
d'inviato presso il Papa, è stato adot
tato da 39 voti contro 33, 

Chi sbaglia? Il giornale belga, o 
VAgenzia Stefani? 

nicazioni ha reso inutile quella quai-
tità di intermedi, che stavano tra il 
fabbricante e il consumatore, questo 
dirige la sua domanda al produttore, 
e ne ha le merci in breve tempo e 
senza i guadagni die davaasi al ma
gazzino, alla bottega. Altro vantaggio 
corto, ma che danneggiò una quantità di 
persone occupate nel piccolo traffico. 

La libertà degli scambi, checché ne 
dicano ora i ravveduti ecooomiiti fran
cesi, fu generalmente adottata, e da 
noi, colla repentinità d'una rivoluzione, 
si loUero i vincoli, ma senza riguardo 
agli interessi che su questi eraosi fon
dili, vasti per quanto locali, di che 
venne grave perturbamento alla vita 
industriale. 

Un Governo che badi unicamente 
alla creraatistica, muove la 3na"^mac-
China come il carro di Giaijegral che 
schiaccia quanti incontra. Ma noi re
clamiamo viscere umane, e crediamo 
che non deve tanto considerarsi l'oro 
come l'uomo. Abbandonar questo alla 
propria abilità o avidità, al maro im
pulso personale, e dire: q; Vostra ma
dre vi ha messi al mondo, pensate a 
trovarvi il campamento, se no, moritei»; 
lo potrebbe solo un Governo, che per 
nulla si mescolasse delle azioni privato, 
delle transazioni particolari^ che non 

NOTIZIE I T A U A N E 

ROMA, 20, — La Giunta Comunale 
di Roma fu ricevuta oggi dai Principe 
Umbî rio e dalia Principessa Margìie-
rita, 1 membri della Giunti furono 
presentati alio LL. AA, dal Duca di 
Piano. 

— 21.—Il ^c^/i^bapei teledrammi: 
VOsservalore Romano fu sequestralo 

per offesa alla maestà d l̂ Pari^mento. 
— 1 deputati cominciano a giungere 

in Roma; da quauto si è potuto riac
cogliere, sembra che la rielezione d^l-
Ponor, Biaochen a pTcsidenle non sia 
per mcoutrare serio contrasto. 

CASTELLAMMARE, 20< — Scrivono 
al Piccolo: 

Neiropificio del!* impresaiindustriale 
italiana Pìi*e^ Chariea e C/ si stanno 

avesse quell'inflailà dì leggi, di pre
scrizioni che incatenano o regolano ogni 
atto del cittadino; sopratatto che la
sciasse a ciascuno i frutti della sua 
iaduiitria, i guadagai della sna abilità, 
anziohè smungarutìjl sangue. 

Non è in tal senso ch3 Ella intende 
la libertà, della qaale parla con tanta 
cognizione e (ciò che monta) con tanto 
senliaiento? la tali circostanza, lo Stalo 
deve almeno, per iatrelto obbligo^ ri-
muovere quagli atti, quegli ordini che 
viepiù impacciano l'industria, che sa-
griBcano i vaneggi del piccolo operaio. 
Or è ciò che ai fa d?. noi? Quando 
un ministro avesse detto: i la piccola 
industria è destinata a perire: più non 
sussisterà che h grandiosa, la gigan
tesca, la quale croa maggiori prodotti 
e a miglior mercato, e sopratullo con
tribuisca maggior denaro e con maggior 
facilità a quel pozzo'di S. Patrizio che 
è il fisco, periscano dunque i piccoli 
operai, si trasf}rmi la società^ si assodi 
il granle feudalismo delle macchine e 
dei capitalisti, com3 un tempo quello 
dei castelli e dei sigaorotti» —quan
d'egli avesse detto ciò, non potrebbe 
emanar ordini e previdenze più simih 
a quelle che vediamo ogni dì. 

Elia non mi rinficci d'incoerenza se 
mostro chieler l'iagerenza del Governo, 

rostrnendo due grandi ponii meUtlicì 
destinali ad aitr^vergarR l'Adige ad Al-
baredo e P-̂ scantioa. Questi noeti che 
misurano comphssivamenie 392 metri, 
avranno le pile e le spalle in ferro, 

CIVITAVECCniA,2(},-L'0/>wo«e 
ha U'ia lettera del comandante de! le
gno franceso Oréfiiìque, di staziono a 
Civ tave^x'î a, a! direttore delb doga
ne, per ring apiario d ll'rìpera presiala 
dal vicfì-bri^adierc De F^ccì, mercè il 
coi coraggio fu salvajo dall'annega
mento un marinaio di q̂ iel \^'gli\ 

GEN0VA,2I. —LaCamc'adi Corn-
rnorcio ha e^pres^o un volo T'erchÈ il 
(inverno itw ani promuovaui ronc'irto 
tra i vari Stati per il riscatto del ca
nale (li Suez. 

BRESCIA, 17. ~ La Smtindla Bre
sciana coniiene not^zii dì un incendio 
avvenuto il 14 nel Comuna di Madernt) 
col danno di lirs 70 mia, 

É opinione generale^ anche delle au
torità giunte sul luogo, che si tratti 
di un deliito. 

MANTOVA, 20. ~ Crediamo iiapere, 
dico la Gazzetta di JHa?ìfova, cue si 
stiano facendo d-gli smd' per la co-
Btroziono di una conca destinata a 
porre in comunicazione il lago ^mpe-
riore cnir inferiore e rendure possibile 
il passaggio delle barche d^ quello in 
questo, 

FERRARA, 21 - — Gire i air incflU'lio 
avvenuto m C.saglia, giorni sono, U 
Gazz. Ferrarese re.:a questi particolari: 

E ŝo sarebbe scoppiato in un iìonile 
di p-'prietà del sig Lorenzo N.lali 
di Ficarolo, cae;ooaid» un danno di 
oltre Ili mila lire. Il fienile però era 
assicurarlo. 

La Caterina Trava^Loi m'fglie dal
l'aHittuario di quella lanata, ritenne 
autore deir in'codio certo iì. S. col 
qudlì em\ aveva altercato qualche 
giorno prima e incontratolo per tre 
volte mentre il Benile ^Tdevi gli spia
nava contro uno schioppo, senza però 
esploderlo ; ma r,usci cosi ad assicu
rarne Carzesto ai reali carabinieri, 

VERONA, 20. — L'odierno builet-
tino dei VAIHIOSÌ re:a: muivi casi 20, 
guaritili,morti 10,restano n cura 355. 

r r > ^ ^ + - H i | l^^. lJHlrfUl^ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1*1. — Sìa-muncìa la 
parien:ia pe- Vienna del maresciallo 
MaC'Mabon, il quale fii invitato dal 
banchiere di V;enna barone Sina alle 
caccio che si danno nelle sua vaste 
propjietà di Podebrad (Boemia), 

— Tutta la stampa parigina cenanra 
il governo per l'arbitraria soppre îsio-
re dei due giornali Pays e VAvenir 
Lihrol. 

SVIZZERA, IG, — La Gazzetta Ti-
dmse scrive: 

mentre sempre, come lei, signor pro
fessore, ho sostenuto che oìoglio fa 
quando miino s'mtriga de^rìizìone in
dividuale. Fra noi il più potente legame 
dogli animi e dell'inttliigfinza è ancora 
la legge. Puro io non voglio indurre 
se non che in alto si cessi da! depra
vare, e che noi tutti adopriamo a ri' 
parare al malfl che f̂ nno coloro ì qu al 
pare, si prefiggano di mostrare che 
neirodiarli o disprezzarli van daccor*1o 
gli onesti conservatori coi rompicolli. 
L'Inghilterra non aspetta gl'impnlsi e 
gli esempi dal Governo: ciascun nomo 
credesi obbligalo a far tutto il suo pos< 
sìbilo da sÈ, 0 nnendo&i ad altri, come 
lui indipendenti. Qiando si trattò del 
libato commercio da'cereali, pochi cit
tadini di Manchester cominciarono Tagi-
taziooe; prnslo la trados^rro in una 
lega, e questa mise inslenne d̂ i denari: 
n l̂ 1841 quest'obolo produsse 200,000 
lire; nel ISiEi, hw 4 milioni. Cenqaei 
danari li spedirono missioni no'vari 
paesi, si tennero meelings, si istitui una 
cattedra ìa ogni'contea per ispiegarla 
teorica e fermare Vopinoine; ai stam
parono 300,000 libretti in projiosito; 
arrenante nolo si spacciavano in un 
anno: allora si operò sulle elezioni o 
la legge pissò. {Continua), 
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eli regio console italiano in Lû âno 
in chiesto la cooperazìone delle auio-
rilà polìtiche dì questo Cautone per 
la confezione dciranaErafl dei sudditi 
italiani [qui res denti , ciò che il 
Oonaìglio di Stato si è atTretUto dì 
dichiararfì nei rapporti statistici a dì 
recipro[5Ìlà. 

fl Nuovi la'Tienli si muovono dalla 
slamoa italiana coniro i mali tratla-
menti cui Tanno incontro i flarzoni 
apa^^aciroi'*! che"* specialmente da al
cun comuQe del locarecsa vengono con
dotti in Italia da esosi padroni, e cosi 
bene spesso abbandonali sul Kstrico, 
e quindi costretti ad accattonare e 
peggio, li Consiglio di Slato al mezzo 
del suo diparti'nento dell'ioieraOj ha 

' dato al coramiasario dì Locarno severa 
disposizioni in pr-^posilo, affinché un 
traffico tanto disumana e òeliUuoso 
cesai in avvenire, e ciò in attesa dì 
più efficaci provvedimenti al caso,:» 

AUSTRIA UNGHERIA, 20. — VO-
pinÌQM ha per telegramma da Vienna: 
Si dice che le irailalive di It,»:llersiierE, 
cbe furono sospese e interrotte, deb
bano tìssere ripreso. 

TURCHIA, 20, e da C-sUntinopolJ, 
pari data: Il sultano ha ricevuto Igoa-
liefl, ambasciatore ro-̂ so, il q'ialfi pli 
ha presenuio una 1 t era aû t̂ grafa 
dallo czar. 

aiORNALB DI PADOVA 

nrfloiv 4oii« s(Ai« ciTii« di 

BuLLBTTiNo del 21 notfcm, 1R71. ' 
Matrimoni ceìebraiì, — B r i n d i Anto

nio fu P ie t ro , tflBaitore, magglorenoe di 
P idovn , oan Sahlevtuo de t t i Gcvntln 

e al Comitato che fiO^ÌLDoU di Gmi*ppa in«ggioranDe,l««BhrÌ^ 
di Disep.no in Padova ..^^iP.dov*. 

. . . ^ \ J ' . -

neite varie specie di laTorì dovranno 
far prova dì quanta squisitezza di (EU-
Rto e peflezion di i.̂ voro sia aos:et-
libile Ì'ing>sno delToperaio italiano. 
Ora il Ministero sente (l»'bilf> di atle-
Hlam a codesta onorevole Aiaminialra-
zinne Comunale 
''erna la Scuola 
la cura pr*>murr*jsa che eŝ ao prende di 
quella isiitazionej ed io godo di aver 
ad annuoziare e Tallo gradimanto del 
Governo ed il cotiferimei-to di un'4 Me
daglia (TOro per Tacceoniita S:noU. 

Lo stesso giornale ha il seguente 
dispaccio : 

Afonaco, 20» — Il ministro Lutz è 
ait'iso a lilooaco fra giorni, essendo 
ultimato il progetto di \ezg& sul clero 
cbe dffvn esser presentato al ReJcb-
ataj tferm^nico. 

l'fx-re di Napoli lasoia il soggiorno 
Neumiry.jp Gioaeppe di Lû gi tDugjlo- ^'^ TuzzinE e SÌ fìssa a Monaco io un 

r enne , t tppczi^ero, eoo Z . n Gutt^rlnii i^ • '^^^'^"^ ^^ » " ^ fiUOcefO, 

eduo ci Padova. 

Dflsdeìanlo poi ch« la Scuola sia Gah^v^n doito Â AD Ŝ Qt« di G,u 
ancbe meglio fornita dê mezzi noceBSriri 1 «̂ PP̂  î »̂ gioL-br:n., f*iegni,m.̂  di G.,m-
a d.̂ rle iw^emenio e farla sempre più | P'"̂ =^̂ ''S"t '̂ «̂  Ĵ ^̂ ô Teroua sian* dj 
Gnriro, il Mintaujro provvoderà porche Giovanni mloorî nno, oaflulingn, OiToEro, 

Si>no arrivati in Uoma 1 ministri di 
Olanda e Portogallo, 

i. '*!" • ^ * f r ^ ' * ^ " * j ' H Ì W i 

L l ' ^ 
l'y 

oeirtìono prosiamo venga iiia mflî ê i-
ma arxnrd^t'ì un sussidio ani fondo 
3tanzi;;lu in bilanciò por le Stuoie di 
Arti e Mestii'ri. 

Sarà mia cura far pervenire i'i breve 
la MòdasMa d'O^o, intinto io prego 
l'"n*jr. Raopresentanza Comunale ^ il 
ComiVr̂ to Patrono della Scnuh di Dì-
^e^no (li gi'jvdire renprtsdo^ie delia mia 
siugM r̂e stima e ielU mia osservanza, 

, PEI- MiNisTwO 
JLUZZATTL 

E l l c c h c x z n aaioBiilc. — Fu 
pubblicato il seguente avviso: 

Pflùoi! tarici la CarJ'i di LaJgl njBggio-
renne, fabbri.-frjrrftia> con Varroito Td-
resa di Fr»ncesQo mugglororing, ossa-
ling>, tuttseduu di To r r e , 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmzia Stefani) 

UOMA, 21. S.M. il Re è giunto alta 
ore 8 'A[L Fu ricevuto alla Stazione 
da S A, il principe Umberto, dal mi-
nistri, dalle :iutorÌlà, e dalla guardia 

PiulB Benvoiiuio dî gU Bipusit di PA-1 nazionale. Immensa folla anplaudenle 
dova roBggioronntìj muratore, non F»ggln \ ̂ ^^ entusiasmo; la città è imbandierata. 
Antanlfl di Ai^gelo mjjggkronoe, viUioH { PARIGI , 2 1 . — Il consiàt io di gUi^rra 
ai Volta B^ruzio, ! nel processo del Pére Dactiesoe con-

CiloreDornùuiooft ì felioe mFfgÌort ìnnaNaTli :ò U u m h e r l ai lavori forzali a 
fiaohltìî , oon Calore tìJ<^vanQi di M>Ueo|P*^Pttai*à; Vemeschi e Vuiihumc a 
mggiortìane,o.fl.liQgi,tutUflduadiY.Ual^^'^'^ .'^ coniuraacia. Incom'nciò la 
^^^ ' *" * I discussione nel processo contio \ de-
^^ '̂' '̂'' '̂ ' 1 niulilori della casi di Tuiers. 

B0H8A DI ROMA 
22 Dovetnbffl 

Vltitd. 07 76 11* 
Oro 21 12 
Londra tr© waai 29 60 

Trand* 104 40 
PTe«tUT> D^nlotit'le S4 20 
Obbligali dotti rot̂ i.'s tslaafflchi 500 
Arionf roglfl iabaflahi 75t TiO 
Bfl3«a N^K, ̂ ^\ a , d ' I t . 30 76 
AKÌORJ fltrafìrt ìai7:ìi.ì& '".^Ì<ÌV^ AATi S5 
O'QYM^. » > » 201 

Bar-nf » > » 500 
ObblJgsilono ^nltìeinfiHLiho 84 75 

""SPETTACOLI 
TEATRO GAiunALDu — Rappresen

tazione della Compagnia gionaalica spa-
guuola, — Ore 8, 

K^ 

Z în Atitoalo fu M*rflo maggiorenne, .IA w n 
- r . . • ,!«grio.hore, di S. Lanuta, .onMintzxuoL TJI'~A\^''''''''^V^\f^T^^^ 

Si avveite pnblico, che a termini p ° . ^ . !. (^|.„„-t miê if>ri>nna i. P* ^^^^*^^'^ ^^^ ^^^ ^'^^^ dei lìorbom. 
dell'art, t u del Regolamento 25 ago- ^'^',"^^' di^Glov.ani m>ggioreaae, i^-i ct»a.ibord accetterebbe ia bandiera tre 

cronaca 
E N O T I Z I E VARIK 

S c u o l a «li D i s e g n o pra* 
ll©« i n P a d o v a . -^ Ci vjene R^D-
tiimonle comuoicato DU Dispaccio del 
Mmist̂ iro d'agricollura, industria e com
mercio indirizzato al nostro Municipiô  
col quâ e i;li si dà notizia di av.̂ r con
ferita una Medaglia d'Oro, a prtm^o 
della nojtra Scuoia di Diseìjno pratico 
pegli Àrtisiani; e di più si pr^meitono 
SQBsidii alla medesima pel venturo anno» 

Siccome io tale atto si contengono 
(rasi e parole che onorano ad un tempo 
e la nostra Giunta municipale, da cui 
Tenne quella Scuota fendala, e i Pa
troni che la vegliano, e i bravi mae
stri che la dirigono, coìi stimiamo di 
far cosa grata ai lettori pubbliiaodolo 
per intero, tanto pia cbe, nel modo 
col quale è svolto, si manifesta il sacro 
e nobile inteadimeuto del pref t̂o Mi-
Distcro ad incoraggiare le città tette 
della Penisola, affinchè promuovano 
quanto più possono gli studi del di
segno, gusti mozzi di perfezionamento 
à quei !;Tandi 'fattori della ricchezna 
nazioiiale, cbe SODO le indoslrie mani-
iatturiere, 

Roma^ addi 20 novembre 1871. 
Già più dì una volta, nello studiare 

le condizioni della {.lubblica istruzione 
in Padova, avevo fermato Tattenzione 
fiulla Ŝ Q̂Ôa di ,Di*e?eo che vi dirige 
rillufltre marobeso P i e t ro Selva
tico, e sempre mi era grandemente 
compiaciuto in notarne il buon avvia-
naentOn Ora la preaievolissima relazione 
cbe il Catodi codesto Comunù presentò 
al Consiglio intorno atta fiestìone am
ministrativa neiranno 1870, mi ap-
prsnie che quella scuola procede mollo 
bene, e che i maestri, oltreché far 
prova di molta abilità nell'ordinario 
insegoamenlo, seppero mlrodorvi naove 
torme di efficaci es«rciii, che le mi-
glion speranze sì possono concepire 
suiravvanire della scuola e snl van
taggio che potrà ridondarue alla popo
lazione arligia'ùa di Padova. 

Lieto di que'ragguaglì prego codesto 
onorevole Stnnicipio di volerne acco-
giiero lo mie congratulazioni, e di vo
lersi far ìnlerprele presso il marche
se P i e t ro Selvatico e tutti i si
gnori che compongono il Comitato pa-
trono della scuola del sentimento di 
vivo BOddisficimeoto che il Governo 
prova per l'opera filantiopica e ulilis-
aima ch'eglino iniziarono e così lode
volmente conducono, il Miniitero di 
Agricoltura, Industria e Commercio ha 
Eia più ?olie avuto occasione di dimo-
atrare quanta niiporianza annetta alla 
diffusione deirmaegnamenio, del idiso-
guo tra le CUBSÌ destinate aires^rcizio 

sto 1870 il ruolo siipplettivo dei con-
trihueotì all'imposta sulla ricchezza 
mobile per l'anno 1871 trovasi osten
sibile presso l'EsaVtore, e che il regi
stro del [losaessori è esposto al pu-
blico presso l'asente delle imposte del 
distretto, da oggi a tulio 15 dicèm
bre p, V. 

Il pagamento de'le quote d'imposta 
inacrilte nel ruolo predetto dovrà es 
ser fatto io i rate eguali, cbe sca
dranno : 

ta I i! IS dicembre 1871 
la 11 il l!i gennaio 1872 
la m il l,̂ ì febbraio 1872 
la IV il 15 marzo 1872 

Dalla residenza comuna/e, il 17 no
vembre 1871, 

p, il Sindaco 
rAssessore anziano 

CRISTINA 
lEcftii c c r l c ^ i a s i i e l . — Nel

l'asta tenuUsi presso questa Intendenza 
di finanza nel giorno 21 corr, furono 
vBDduti n. 9 lotti dello stimato com
plessivo valore di hre lOfiSi, con un 
aumento cimplessivo di lire IHIi. 

liABÌvvfl*sitù. — È giuDla notìzia 
telegrafica che la nomina dei T illustre 
prof, Giacomo cav. Zanella a Rettore 
Magnìfico della nostra Università, ven
ne con decreto ministeriale immedia
tamente approvala. 

Il d i a r i o dell' uffizio di^P. S. 
22 novembre è nĉ ŝ tivo. 

I<!rrata cwi'i'Sgc. — Nell'ap-
pead ce di ieri incorsero due errori 
tipografici, cbe voglìon essere rettifi
cati. Alla linea 21, L colonna, pag. 1, 
In luogo di *UIAO de'più adorali o leggi: 
un di più adorati. Alla linea 20» se
conda colonna, pag. S, in luogo di 
« vale» leggi: vatG. 

K u o v o s c o r n a l e , ^ SI |è pobbli-
oato in Torino H 1. namoro del parlodioo 
mensile La^Nuova Epùca urgino \M\% 
nuova chiesa. 

Vifioa ipedito gratis iì\^ ^era^ue cho 
mindoraano il loro lndh.EO alta Direzione 
della Nuova Spoca, GOTBQ dalgRe, N, 45 
Torino-

G a p o n U l o u o TrlentEuià. — Il glnrl 
deU'a a posizione auitn-aogherGse di Tela
nte iSAOgDHVA una madiglla d'argento 
pcgli lOFitU di economia poUtiaa e di 
atatJstloA iudu^trialfl ad AìbortQ mirrerà 
profeiiore alVlBtttato Induitriale nautiao 
di Venezia. 

firlTODo dfl Madrid al Conte Cavour : 
3 , U. Il Ko Amadeo I, nello intento 

di Dttorard la memoria dello ilkatra uomo 
ohe ocgli ingogadrj {^raltoni o Qi^hàÌB 
al è ootanto adi^peiato iillt eseonz^one e 
oompimeato dot trufjro del Frrjus, ha 
voluto DUQtrlhQlra coUa notevole acmm« 
di lire 1,500 alla erezione di un monu<-
mento n Gcrmaou Sommeiller, 

l u e c n i t l o I n Au&itrAlla, — 31 ha 
notizia che U più bel rione della oUta 
di SaudhnrBt (AuBtriUa) ò stato predi 

vandfiia, di Brosagana, 
Nascite. — MitBobi i , Femaiin* 3* 
Nati morii — N, 2. 
Scorti — Bolaaa GiorJaao fa Giji«ÌDto 

d'unni 51, oila-jlflio, ammugltato, di Pa
dova. - Veronese QrÌBatd.a fa QEaaeppa 
d'aoQl 7j2 onoltrìae, vcdov», rti Padova. -
Groafll Gaetano di A^ntonio d'a}iikl 2 li2, 
di Padovj. 

"K- neh'ospitai^ civile — Pagoraro Gat-
terio* fa Giovanni d 'aam 75, viliica, ve-
dova, di CbieiBBnova. - Maaa Giovanna 
fu Antonio d'annt 7 1 , indastrfanto, m i ' 
r l tata, di Padova. 

— tLzli'htiluio E&poiiL — B^aio ì£i-
oholina di moti 11 . 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

23 novembre 
A mozEodì va ro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, i6 s, 2'J,8 
Tenapo ined}o di Uoma ore II m. 48 s. 56,9 

^Mguìt^ All'altezza dì m^ 17 d^l snoìo, 
di m . 30,7 dal Uvello medio del m a r e 

S I novombre 

Barometro a O — m i l l . 
Tormomotro oontigr. 
Direziona del 7ent9 , 
Stato del cielo . . , . 

Oro 
9 a. 

760,0 

0Q£ 

IIUV, 

Ora 
3 p -

759,1 
f 5'0 

0 

uuv< 

rifliu .H*; _ i r ;.•" I I dflJla fiamme, lì diano è di afraa S3 mi-
oeiitì arti manuali, fra \ giovanetti ciie ŷpî  

Dal mezzodì del ? l al mai^odì del S2 
Tempera tura mass ima . ^ -|- 5 5 

» mlnÈvaa ^ 4* ^\^ 
Acqiia caduta dal Cielo 

dalla 9 p . del 21 alle ^ a, del 22 mllK S,3 

ULTIME NOTIZIE 

Scrivono da Roma alla Gazzetta 
d'Italia : 

Si hnno nuovamente grandissimi 
sfarzi dal partito gesuitrco per decidere 
il Papa ai abbandonard Roma il giorno 
(teirapertara del Parlamento. Sembra 
cbe la diplomazìa francese non ssa 
estranea a qn^te mene. Vorrebbeiì 
portare il Papa in Francia, perchò que
sta potenza sia in grado di continuare 
agli ocelli del mondo cattolico la sua 
parte di protetirice del papato. 

La protesta del Papa coatro T inse
diamento della espilale a Roma conte
nente la Eolanne dicbiarazìone della 
sna sovramtJL temporale comparirà ben 
presto, e larà, dicesi, accompagnata da 
una circolare del cardinale Anlonelli 
alle Corti estbre. 

Monsignor Franchî  reduce dalla sua 
missione, 4 gìuL̂ to in Rooia «destato 
ricevuto ieri dal Santo Padre, al qaate 
ha rimesio la lettera autografa del sul
tano cbe Ti aanufiziai e magoilìci re-
gaìi nnili alla medeiima. 

colori; ilcantedi Parigi riconoscerebbe 
i diritti di Cbambord. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Sono 
generati i lanieoti per i disordini deite 
(iogane, dei telegrafi, e delie poste. 
St;mijra cbe ^li ordmi dsl Sultano per 
realizzare economìe sìeno mate ioter-
prtiiiti. Assicurasi che vi sono serie 
divergenze fra i membri det gabinetto. 
AtteDdasi usa crisi ministeriale. 

— Lord Eiiiot feliciti) il Sultano in 
no :ue del governo inglese per le riforme 
C-impinie, 

BELGRADO, 19. — 11 console ge
nerale della Germania dei nord con* 
segnò al principe le sue credunziali. 

lìlìKARBST, 19. — La Camera ap^ 
prOTÒ l'indirizzo eiprimendosi con sensi 
di lealià verso i! Principe. Credesi che 
la Camera approverà la convenzioni 
cogli azionisti perlGObbllg îziooi Straa-
sbergr 

VERSAILLES, 21. — Ignorasi ŝ  
ii governo proporrà il ritorno a Parigi, 
ma è certo che lo appoggerà, e ere-
desi che rAssemblea lo approverà. 

Aaaicurasi che sia stabilito UQ ac-
corflo fra il conte di Parigi e il conto 
di Cbambord, ma il duca d'Anmale e 
Joinville accetterebbero la repubblica. 

_ ~ j . VIENNA, 21. — Benst fese Bia 
*°^Y (visita di congedo afili Arciduchi; par-
'i^'^ tira sulla fine di novembre per Londra. 

STOCCOLMA, 21. — Assicurasi che 
il Consiglio federale approvò la pro
posta della Uiviera di reprimere gli 
abnsi del pnlpito. 

Ore 
6 p . 

on2 

nuT, 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 2i. ' 

Bendita franoese 3 O[0 
» I ts i iaca 5 OJo 

Valori diversi 
Ferrijvio lomb.-voQ, , 
Obbligazioni » , 
Ferrovie romane . « . 
Obbligai, » . . . 
Obhl, Ferr .V, E. 1863 
ObbLPerr.MoridionftU 
Cambio •uU'I tahi . . . 
Credito mob. frvDCetfe 
Obb(, Regia Tabaeehi 
Azioni . . . > • . . . . 

Berliuo, 2L 
Anatriaehe . . < * 
Lombarde . . . * 
Mobilttre 
Rendita I ta l ia» , « 
TibaceLl 

•Londra, 21. 
Conaolidato iagleae 
Rendita UalLsma « 
Lombarde . , , 
Toroo 
Cambio m Berlin^ 
TabaecM , * . , 
Sp «gnaulo > • , 

Vienna, 21. 
Mobiliare . * . . 
Lombarde. . , , 
Aufttrìaohe . » -
B^noA Nazionale , 
N*pol^i?nl d'oro , 
Ca^ablo «u Parigi , 
Cjrnblo Ma Londra 
Ribadita, Aaatrlaaa , 

20 
56 85 
e-* 60 

445 — 
24S -
131 -
179 -
285 -
193 60 

4 ^ 

480 -^ 
730 -

20 
226 li2 
116 3i4 
n e ii4 

611^4 

20 
e3ii2 

48 -

Bartolomeo Mbstjhin j/èr. reap. 

di depositi e di conti correnti 
Capitale lire 5^04PO,1>00 

La Banca Venata riceve versamenti 
in conto correrne corrispondendo Tm-
teresse del é^ 4>|0. 

Por somma Tersal̂ ì v'ncolato p^r 60 
giorni 0 Olà l^nteresso corrisposto i 
del 1 t |% oiO. 

Smza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Si 
56 50 
64 60 

400 45 
249 — 
182 76 
182 ^ 
285 -
leo — 

4 -

4S0 — 
740 — 

21 
227 — 
l i 6 — 
177 — 
61i[4 

21 
031i8 
621i2 

Sî onta cambiali suiritalia munite di 
due firme almeno 
a g o|0 &no alta scadenza dì 3 mesi 
a 51^2 0,0 4 a e c i mesi 
a G oi() ̂  < e >x 6 meai 

Fa antitipazioni e sovvf̂ nziOGÌ contro 
deposito di fondi nubbiìci e valori in
dustriali a 5 fifa o|0< 

Padova, Vi novembre 1871. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACUE. 
Il Direttore 

^flrtco Kava 

an eh 
iffìttare 

e SVLID s u r ) 11 o 
i n i i l a z x a alel fraatU 

via Bocakrie 

APPARTAMENTO IN 2 . p-"^ 
COMPOSTO DI 6 LOCA.LI 

involgersi al mozza A. Scalfo in 
piazza dei fnmi. 

Alla Tipografìa del Seminario 
è m e s s o iiB vv i i i l i ta 

CATECHISMQ AGRICOLO 
dell'ab. tìio. cav. Rizao 

S> e<ll2Ìoiie 
Approvalo dal Cons. Scoi. Provinciale 

ni PADOVA 
F - K K Z Z O O j E N X , S O , 

48 ^ 

32 3[4 

20 
308 50 
204 30 

8i<i — 

9a 15 
116 85 
67 6 0 i 67 90 

33 -

21 
;̂ O0 90 
203 30 
390 — 
819 — 

9 33 

117 iO 

Antica Offelleria S, Cleme nte 
ANGELO BttlGENTI 

Grande assortimento P a n a l l o n l 
di Milano, 

3-C23 

Società Anonima Italiana 
la PWvUesJitta 

ROMANA 

dello 
Zucchero di Barbabietole 

nella provintìa di Uoinaj 

SOTTOSCRIZIONE PCBULICA 
Aperta iì U, 15, U, 17, 18, 19, 20 

21 e 22 novembre 

Fina Arr * dettagli vedi V anuUo in tjuarta jmji 

A l k libreria edit. F . Sacchetto 
Barù vendìbili 

Giovedì 3 3 corrente 
il nuDvo ULvQ 

immm mnm m emani 
ed annotazioni pratiche relative 

tìelhwvofflio 
A r o n n e R a b b e n o 

http://Disep.no
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GIORNALE DI PADOVA 
U£SKigj^as^;d^sa*i;rsEKi;3£TSSSi^^ 

6-616 
v'^^^^JL^ J . ANONIMA ITALIANA 

VILEGIAT A 
per rindustria dello 

x^fO-^7-ii3.c3Ìa. d-d . • ^ r^ j . «r^^-

Capitale MILIONI 
in Azioni di 250 Lire ciascìina 

GlNOlU-LlSCl march. LORENZO, senatore del Regno. > < 
TENARI march. LUIGI, seDaiore del ReÉjno, ' • 
SlLVESTRELLl cav. AUGUSTO. 
PlTTONl cav. ANTONIO, 
D'ANCONA ammend. SANSONE, depulaio al Parlani. 

CONSIGLIO D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
CLEMENTI rav. GIUSEPPE, 
BOTTEU LUIGI, profe:saOi'e di Agraria all'Uuiversila 

(ti Bologna, 
CHACUER ing. G, 
CORNILI WOESTYN, di Bnixeìi<\=!. 

BINDI SERGAUDI cav, FRANCESCO. 
NOBILI cav. NICCOLO' deputata al Parlaraenlo-
TOMMASl cay. G. M. 
FERI avv. GAETANO. 
EilILIO HALOT della casa Cail Halot di Bruxelles. 

M::m.̂ :̂ S5k. 

T m le gi'undi in Inatrie ÌÌÙÌ secolo, liavveno iTim della quale 
ritftlin ò priva, cho lu ciati riautUiti marav]?;liosl dapperriiUo 
dove sorse in Europa che ha la base agraria mtìotr'è agrar ia 
le noitri^ ricciieza^, cfie ristora al s-cerenGe Ja proiìmiona cha 
emancipa il i.aeae "Ja un enoroie tributo PU'e sturo, o questa if,-
dxtstnvi. éVestraiio-ie dello ^itcckero dalle Ba babìGtole. Essa ha 
rimportaoYa mtriiisuca nell'aspetto agrario di tlrtre un nuovo 
proilotto mìg lorainio U suolo pegli al t i i ; nell'aspetto alimentare 
di piodiirre il buoa mei'CKto iiello carni coiraU^viiaierito e Tin-
graaso del bcatiame; nell'aspetto indusiriale dì dar vita ad una 
nuova lioclitì'^Ka; neiVaipetto sociale di dar lavoro e coltura allo 
classi opemie, e di i^pnre nllu giovenliì votontertaa una nuova 
e b . l la caiTlora, nelVaspctto economico di aaaoeirtre • due grandi 
fattori deilH rictih'^zza, l 'agricoltura a Tinduatria, 

Al prinoipio del a<iìiOÌo, questa dello auccliero tra indu^tpia 
Igooi'ata in Europa, /^dosao mveco è ra^ipr-aentata da 2O0O rab-
briclis eoi oafùtale dì un miliflrdu; la Francia sola produce 300 
milioni *H ehilog. di zucchero imiigeno, la Pniaaia 100, 1"Austria 
HO il Piccolo Belgilo 40. o la Russia con 400 J^bbrich*3 basta 
al proprio consumo. Tulio n'^^Stta poi dalla nuova ricchez^i-o 
pur non dira cUe dalla Francia, nò profttta re rar io calla ìiXAm 
Yta'o^a che percopisae; ne profitta il napilaLe impietìato dir» no-
nostanto questa tasaa, rAccogtie il £5 Oio; ne proUti.àno gli agr i 
coltori cba dalla cuitura diretta e dairnumanto do;,Mi ttrfiUie dol 
coreali traggono il bencfloi- netto di 45 mUioni, e dal bestiame 
un altro btnetl^io di 18 milioni; o no profittano circa KO mila 
operai ^ha jK.ro^ipiacoi.o ^0 milioni annui di salano» Lo ateaao 
avviene in projjOizione nsgli a l m pa t s i . 

può essa l'Italia emuUre questi Stati Europei? 
Lo pLÒ; ma solo a t re oorji.Ìi£.oDÌ: 

1, Di protezione governativa; 
k. Di basi reali d? buon suooesso; 
3, Li ampiezza di mozzi. 

Quanto alla prima, è a notavei ohe la prosporhù di questa 
indosum nei vai i S u t i d'Europa ò dovu'-a esaonzialraente ai fa
vori cho no hanno circondiate le origini. Fremii, diretti , t e r 
reni, esenzioni, tarillo protottrlcij tut to le conct seero iGovoini , 
ed tìflaa sorse poco a poco, crebbe rigogliosa, e potè quindi r i -
co;:r:.potisarli cun uaura, 

Nulia a tal flne fu fatto ancora in Italia; ma esìsto n*̂ ! contro 
dot It<!go una conaes^ìoce pontjfioia d̂ l̂ 23 luglio 1367^ dura
tura fino a tut to il 1885, tìd ù nostra buona fortuna, perc iò a 
t a l concessione si devono i primi tentativi felici, e porcbò dopo 
questi lontiitivi essa basta a spingere ii capitale ad un alancio 
più ardi to, . x -i . 

InAittìj la concessione romana ocoorda in qaej terr i tor io 
privilegio di protezione illimluUa; caolude tasso spGoiali, da 
francliigia por l^introduzioiie dello macchine ed al^ro oocorroate 
e 8:)irftlo il ano tarmino lascia in p;ona proprietà dot concetì-
sioàariì gli SfabiUraenti d ie avoasero eret t i , 

L'iinportanzii di questa conccfsione pt?r dno motivi è gran^^a 
a per un terzo motivo è massioati. 

tì grande, perdio l'annessione del terri torio poutmoio al 
regno avanlo fatto caJero le barriere dei piccolo Slato, apri 
al a produzionn privilegiata del centro il m&rL;ato di tu t ta 

É Ifrande, perchè il Governo itslTano avendo dioblarato di 
non poter trascurare l'Agro romano nenza demeritare il nome 
di provvido e civile e fallire al suo compito noa può ohe favo
rire viomfiggioiinenttì la nuova indui^tria che avciido per base 

la grande cultura dei terreni, diventerà potente cooperatrico 
allo scopo governativo colla R-VA JLI privato iotero-yu, 

È ma'slom (ini l^importan^a dell:, concussione romatia attesa 
ift locaihà por *:ui vc-ine cnia: - p t rcbé Titaliit non ha per lo 
b';^rbiibiÉtolo ttìiriicrso pili v t s to , più furaco, più adatto del-
Tugro roiEiai.o; - pcrcho esclusi altrove i terroni irr igati , i sa
lini, gli oct'idi, i luontuoai, nel mo.to buono ohe pur rimaue in 
Italia dovrtbbero vincer>i abi.udm], roalstenzcj dlfflcolta cho 
ncir^j^ro rop.&no con etì'Stonc; - e pe; ubò JnJiae nehe grandi 
vaiU-ltì del TtìVtJHì, deirAoicnt;, dol Wiic t̂o, le barbabietoìe ana-
Iiz7,ate dai migliori cliimi^ii di liuiopii, hanno giù dato esu l ta t i 
atupendl. 

E duoqno evidente ".ho il pou^edeie la concessione rotuana 
tquivHleiiie ai! nv^ro ÌO m^ixo per Juu^o tempo l'jndustria dello 
iucu' i ' fo in Italia. 

Or bfUf'; noi possiamo posaed':rla, polcliÈ i Concessionari ai 
quati appanione, e che l'iianno uiiliz/ata fondando coi propri 
capitali una fabbrica d^irita il UILSUIÌUUCJO t r a ^egni ed Anagni, 
co II self [.or. 0 flilJi CGS'JÌOIH^ dei ^IOÌ'TÌ diritti , praj^di^^do io pa^tì-
tueiiiu dujii:; aorurciti da E^si versate, dallo azioni doila uno a 
tjociHià, iJ'.nlo è la loro fedo uetravvei^ire UBli'industria che 
hhuiiD iniziata, 

AbLinnio dunque per noi la prima delio coudiaioni indicate, 
Cioò ìli proiezione governativa, 

Lu seconda condcziune È che v'i»bbiano in Italia basi reali 
di buon tucuccso, giatcliè il capila^': non si arrende a apertn-io 
rimottì, mii tichanto a rei.'.lta pos tivo, 

Oi' Ijtn»;; linchc questa eccondiL conìialone è per noij giac
ché è provato dii] documenti e diù fatti cho aliii fabtmcs del 
Uastellacoìo il jjt'i^o delle barbabiutolo ia<guagiia in media la 
produzione esteta; la loro riccite^za in succherò ò auperiore 
alla mtìLJia dui Effigio e dalla F ranca ; la qualild dello zucchero 
gareggia colle migliori, e fu ifL^mlaia con medaglia d'oro a t -
ru i t ima EapcsiziOhe di Kii en:'-t ; la mano d'opera e a buon mer
ca t i ; Jl costo dei muramenii è mitisaimo; il comàu^t.òile in le
gna 0 lii^niti 0 a prezzo normale; la x^iubilitd È facUe e buoati; 
gU sbocchi son pronti, e alcune materie prime : OTIO d'acquisto 
luciose, E a .̂iii dubitaj.se non abhiamo che a dire andate e 
vedre.o ilio la fabbrica del Ctstellaccio fra Stgni ed Aaagui è 
in eompitito lavoro-

Ultima l'imfìnQ la condizione deirampi^zza del mezzi, neces
saria ptìp fondare un'incuataU di tanta mole in quellj vaste 
jiropotzioni tì con quella armonia di tu t te lo parti che sono in-
UifapBusali alla sua buona riuscita. 

Ma questa condiz ono à ancor più delta altro in nostro po 
tere, e del suo pronto adempimento rispondono l'amor patrio a 
il tornaconto. 

Vamorpat io, giucche è umilianto che Tltalia sia d^ meno 
doUe altre nazio^j, o pa^hi ed Q-"se r an ruo tributo di 2DQ mi
lioni, menilo posaicde lut t i i mezzi per far quanto osje o ba
stato ftl iìri>prio consumo. 

Il tornaconto, porehò fra tut te le iuduatrip, nessuna forae 
p t ò dit.Tii hi capittìJe un più largo bonefioio. 

Por fjrsone oojti b ts ta avvertir© - che lo zucchero estero 
tiùtrando in Itùlia, paga L, S8 40 al quintale, o le paga dopo 
«ver dLL'o ai fabbricante "estor^ H beneficio dal £0 al 25 per 
canto; the data l ' jpoteJ chis noi produciamo a coudiaioni eguali 
oo\ì\^itìv:}^ t ra il lucro di fabbrioa e il risparmio della impor-
lazloue ilojjb.amo guada'^nuro il 40 Oio - e eha questa ipotesi 
ó vera, vìst^j le precedenti basi di fatt-o, e valutando il privile-
tjiu cha t.i mette coli 'estero in latsto di parità, Quund'auche poi : 
volcflve faisl una d^jtraaione per la ooaa nuova, par IMmprovUio, \ 

per 1 ignoto, il 30 0|o r imarrà aomure, e devo ' Imancre, p^rehÈ 
ì*ogua?/linnza degli tjk-monti non può predurre ohe Teguagiianza 
dai risultati , 

Cbiamfind'-* duuQu^ì 11 capitale a dsro splendida v i t i aJU 
produzione d Ilo zucebaro Indigeno, non lo chiamiamo ad una 
storile epeeulazione. su valori, o ad u i ' a l a a di p-'emii ; ma lo' 
cbiamiamo a fondare una iud slrla fooonda d'ingontt boueflciì 
poi capitale cho cbiode, e d'una ÌTOmensa utilità pubblica per 
la ricclie^iza ohe prod JCO ; u rijtnim^u-o J'^^grìcoitura SOÌTA.I^^ BÀ-
aumentare o migliorare il be-^tiame, ad assicurare istruzione e 
tì Ilario allo cUa^ii operair, ad emancipaiMi dalT estero; lo chia-
mlanao in al tre opero a fare opera politica, economica e Givi e ^ 
a gli diamo 11 ma^KO di j>otor iuoraro ^iiormementa lucei do 
scatur ro nei oanivo del R^^^no Ja yit;i dalia raorJ:o, orÀ^n lo la 
attività e \^ riccliozziL dove è l'abb-ndono a hi miseria; e p ro -
vanlo a i r Ii:uro:ra cho il genio italiano non iapaaia a jlanienta 
nelle ragioni doU'art^i, mtt si alancia operoso ad ogni pregresso 
civile e aociale, 

La Società ha por ogf̂ eUo l\-Lr.fiuitìt * del privilegio con
cesso dui Governo poiiliiicio il 2^ luglio 1867, dura!uro fino 
a tutto i[ 1883, nonhò T acquisto delia fabbrica del G-̂ stel-
iaccio Ira Segui ed Anagni, la coltivazione deìlc Barbcibie-
Ifllp, la pmnla erezione di uuove fabbriclie, il radìnaraento 
dello zucch^roj la dislillaziorie delle melasse e rinf^rasso del'̂  
besiiame coi residui della fabbricazione e liitlociò sulle basi 
dello Statuto pubblicato a cu a del Ci;mitalo promotore, 

Sfidile e ^liicamSffa3stra3iS^Eft4?. 
La sede è In Roma, Qlì affari sociali sono condotti d i l Con--

sigilo d* AmniinisLraziono e da uu Direttore genarftle da caso 
dipendente. 

I 

Le Azioni (jofìono dù\ 6 p^r Oio Asso annuo aul loro valor 
nominale da prelevarsi prima d'ogni r iparto di utili, e inoltre 
del 65 per Ô o degli utili netti . 

CoudiKÌoiBBi «Iella !Éioitoscrl?!!oBB4!;. 
La Società sarà costituita tostochè venĵ ono collocai 

diecimila Azioui. 
I versamenti si faranno nel modo segueoto: 

L. SO alla soltoscriKÌone, 
n SO un me.se dripo, 
n ? 5 due mesi dopo. 

II resto alle epocbo cbQ verranno fî âTc d l̂ Consiglio 
di Amministrazione, in rate non maggiori di L. 6 0 , e cot-
rinlervallo non minore di due mesi Ira una rata e Taitra. 

É però lasciata facoltà ai portatori delle anioni libarato di 
1. 2, e 3, versamento di saldarle duottamrinta presso la Cassa 
della Società e ia qiiesto oi.si verrà loro abbuonato uno euontc -
d^l 6 per OiO Sulle somme versate. 

lA SOTTOSCRIZIOiìiE È milk IL l i 15. 16. 17, 18, 19. 20. 21 E 22 NOVEMBUE 
IBI n o m » presso la Banoa Romana di Grodito,vÌBCondotli,4?, ; ì ff-flvovnwi aì^Jg:. p>rofisi> Moifò Levi di Vita. 

i B gg. B. T -̂̂ sta e Oomp., Via Ara L;tjeli, 
Piilazio Senni, 

> i sigg.B Tenta oComp.,Vi,i dai Martelli, 4, 
> la Banca Romana di Orodito, Via Ginori, 13, 
•» l eigg, Ciirlo D^ Fernex, 
^ » fratelli Siucardi. 
» » Al^ier Canotti e C, 
> » P, Tomi eh 
:* •» Fischer e Rochsteìner, 
* > Ed, Loia, 

Ui*g^at> (lilmili^O presso Uuilo Del V'^echic. 

e nelle altre Città d'Italia o dell'estero presso i loro sj 
ì^ìzz?. Bruxelles, Ganci, Berlino, Francoforte sul Meno, 

VlirenKe 

U H m i o 

l£u lupaia > 

V e r o n a > 

» * 

'"iÌAr^-iixiL yf 
.^U-fii'jMiiiilirl:^ 

Ant. tìammnrchi e C, 
•» Lu^gl ' ftvaruzzi e C. 
» Agli di Laudadio Qrego, 
•» fratelli PincherlL fu Docaenioo. 
» An-riolo A» Flnzt. 
> eredi di Gaetano Poppi. 
» G. M. DienEt fu Jauob, 
• Ottavio Paffani Cosa. 
» Cell-H e Vi^y. 
» eredi ili R» Vitale, 
•» M» Binda e 0, 

r c f Pi*ru presso i sigg» Cie^o ed Efrem Grossi, 
V I o c n z n » 

A 4 t ] 

l l f iStuQ » 

» M. S:issani e dgll 
» Leoni tì TtìdCf/co, 

la Banca del Popolo. 
1 sigg, F. RzKjttì. 

» F. Anaataai. 
> A, Susan. 
» L. Frigeri e 0, 
N Giovanni Oraesan. 
» AnfoBsi Bjruttotì G, 
> Vito Paca, 
]̂  0- B. Cantarutt ì . 

2;nori Corrispondenti, La SottoscrizionQ sarà eontemporaneamento aperta a Parigi, Marsiglia, Lione, Bordeaux' 
Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. Fauuvji, is7i - i'it>ai. Tip, dî tiùiî t̂ v 
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